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Una inchiesta parlamentare sul fenomeno della «delinquenza» minorile - 1 

RAGAZZI IN CARCERE PERCHE POVERI 
Una serie di sconvolgenti testimonianze sul trattamento riservato ai minori negli istituti di rieducazione - L'85 per 
cento dei piccoli detenuti non ha commesso alcun reato - A Torino su 100 bambini disadattati 97 sono figli di 

immigrati meridionali - Ancora in vigore la legislazione fascista - La radiografia della miseria 

Barricali»! sul tetto 
La rivolta ebbe luog 

del carcere minorile di Catania, un grup pò di ragazzi protesta per chiedere un migliore trattamento 
o nel giugno scorso 

Cala 
la natalità 
in Europa 

PARIGI 23 
L incremento demografico in 

Europa non è preoccupante 
il tasso di natali tà registra 
una flessione quasi ovunque 
ed è sceso al di sotto del li 
vello di quello di mortal i tà 
in sette paesi Germania t e 
derale Svezia, Danimarca, 
Finlandia Portogallo, Ceco 
Slovacchia e Ungheria dove 
appunto le mort i superano le 
nascite 

A queste conclusioni sono 
giunti gli studi condotti su 19 
paesi da Jean Bourgeois Pi 
chat dell ist i tuto nazionale 
francese di studi demografici 

Si avvicinano lapidamente 
al livello zero Svizzera Au 
s t r ia e Germania Democratica 

Uno su 10 
malato 

per i rumori 

Secondo una ìecente stati 
stica il 10 pei cento degli ita 
liani soffie di otopatie provo 
cate da rumor i E statò u l e 
vato che le dattilogi af e ita 
liane fanno un 0 per cento 
di e r r o n in più se costrette a 
lavorare in cor dizioni che 
non le r ipar ino da soi genti 
rumorose troppo violente 

Se non sì interverrà per con 
tenere la degenei azione sono 
r a t ipica del nostro tempo e 
par t icolarmente acuta in Ita 
Ila, è probabile che paghere 
mo il progresso presente dan 
do ragione alla profezia che 
Koch fece 50 anni fa « Ver 
ra il giorno in cui 1 uomo 
moderno dovrà combattere il 
rumore con la stessa inesora 
bilita con cui combatte il co 
lera e la peste » 

ti Neil istituto Chiarugl di 
Volterra 1 lagazzl dicono di 
r ssc t dominati dalla pnu ia de 
gli sbrinativi t r a t t amen t i di 
Miplmnt in uso e ch iamano 
1 ufficio dove sol i tamente si 
Incontrano con uno degli 
pcluratori ufficio sberla Mol 
ti hono i lacconti del tagazzi 
a ques to proposito Personal 
men te ho visto una volta un 
ragnMD uscire dall ufficio con 
la Taccia biuast ia e sangui 
nante Lo t rascinarono in m 
fei meriti In qua t t ro P I edu 
calore urlava di legarlo al 
let to ÌI 

« Il periodo di punizione non 
dovrebbe superare negli M i 
tul i I cinque giorni ma gè 
niMalmentc e assai più lungo 
sop i a t l u t t o a Catnnzaro do 
ve un mgaz/o secondo la te 
Btimonlanza che ci ha passa 
to di nuarosto e rimnsto in 
(elio trentnfiel giorni l a cella 
lin un pavimento un i sedia 
e un tavolino di pietra e ba 
Ma, eli notte r è il letto, se 
il lagazzo fa il bravo n 

« Neil Istituto di VerbRnia 
ho trovato una disciplina di 
i m o o e una clftusum to t a 
le la \ i l a o par t icolarmente 
d i n a VI &an<j raga?zl che eser 
r i t ano la prost i tuzione per ave 
a* una sigaretta I tentat ivi 
di suicìdio sono ali ordine del 
gioì no Nel document i t r a 
smessi alla Commissiono c'è 
una lunghissima ctebci 1/lone 
fat ta da un rngapzo che si vo­
leva suicidale per esser po i ta 
to ali ospedale, e di lì fuggii e, 
perche la vita nell Istituto era 
impon ib i l e » 

« Al Mnntalbettl e al Chm 
m g ! I MHazzl sono Ietterai 
mente ventiti di stracci e man 
giano molto male » 

« Al r langieii di Mapnll 
quando 1 iagaz7Ì si ammala 
no vengono lasciati nei loro 
letti nelle cameia te , 

«Nel le oameia te dell Istitu 
to rll Catanzaro ci sono letti 
in ferro uno sopra 1 altro e 
den t ro questa camerata 1 ra 
gazai dormono mangiano e ci 
sono Inoltre I servizi igienici 
nel senio che in un angolo 
c o un recipiente di plastica 
unico dove I ragazzi fanno i 
Inro bisogni M tal rlpunido 
ni sano lamentati di dover 
lo fare m oresenm di rItrU» 

Sono queste sei test Imo 
ri lana* IOM1 d i n a r i ali i Tom 
miss ione par lamentare d m 
ellissi H che p m p i n In questi 
gioì ni ha terminato una in 
cingine conoscitiva sul rennme 
no della « delinquenza mino 
u l e » e si i la situazione drgll 
Istituti di rieducazione per mi 
norenni Sei atroci documenti 
ohe livellino nei d°ltagll qua 
le Inforna In te r ia il nostro 
Slato riservi a raga??l e barn 
nini — I d a buona per t-u'e 
re so t to 1 rigor! della legge 
inizia a "5 anni - che la so 
ripta Identifica come delin 
quenll In base al ipgio derv*» 
to .10 luglio 19Ì4 mili tante per 
1 minori questi p i romet r i 
gtutldlcl dare « mamfettc 
piove di fiaitamento » ed e 
veie quindi bisognosi di «cor 
resione molale > Delegati i 
da re un In le giudizio su com 
po i tumento del minorenne so 
no anzi tut to 1 giudici dei t i l 
bu rn i i minatili la polizia e 1 
l a rab ìn ien quindi le famiglie 
stesse gli nsslstent or ili 
perfino 1 vicini di casa Na 
tu ia !mente per « marniate 
prove ài tiaiiamento » si in 
t ende sia l aver commesso un 
rea to specifico sia il possedè 
re un carat te ie (att ìnp un i 
d i ro t tamento dai linguaggio 
adopera to de lh PuliTil ra Si 
cuie?za per certe segnalazio 
ni» « irrncrcnte rifalle (ev 
ridite ni tutta 'are refratta 
n o ri quii! m / n > rlmnm p< > 
Vìllici (inun le li i I IIOW i 

Abbiamo cosi il pi imo d i t o 
statistico neressano ad inquu 
d i m e 11 problemi sui Miri 
ragazzi aUmUmentt rinchiusi 
in Istilliti di rli dui n? ' ri hen 
4 141 ossia I In i \ì si t i in-uio 
un i t amen te per misura pie 
ventlva In a t ie parole non 
sono colpevoli di alcun ìea to 
(mlnoienn! « piedel lnquen/ i i 
li » sono defini to Solo il re 
s tante l'i viene tenuto nelle 
sezioni di c u s U d h pr gloni 
sentila e riformatori giudizio 
il n i n n o n snnn i ih ih di un 
rt iti» 

O i t u r r t t i i t nv ia I u pnrlare 
nnroi ir e tre pi i ri in una 
i isp i ìi h 1 mi indu eh t) 
mi IL, w h ! r r » m 
i iiiii di rullili u mie con I as 
suiUu m ut hi Ì di piede 
linqi f nn i di delinquenti > 
PROVLNI1 N*!A a r O W l A I 1 
CA sii -.3 177 n i n n i I di nunr la 
ti ni li ibun ili mimili 1» i li 
1009 il ì i proven wi dal bel 

t en tnoni 11 17 dal Centro il 
47" o rial Sud e dalle Isole In 
pra t ica il 64% appart iene alle 
regioni più povere e sottosvi 
1 uppate e bisogna altresì sot 
tolineare che la cifra fornita 
dal Settentr ione comprende in 
larga misura lagazzi di fami­
glie immigra te dal Meridione 
fun solo da to paritetico, sul 
quale to rne remo nel corso di 
questa inchiesta a Torino su 
100 bambini segnalali dagli in 
segnanti delle scuole e lementa 
ri t ome difficili d i sada t t i t i 
d i s turba to l i insuffirlenti nel 
prof Ito portatori di tu rbe 
psicodinamiche e quindi de 
stlnati alle famigerate classi 
differenziali 07 sono figli dì 
immlgiat i poveri! 

GRADO DI ISTRUZIONE 
dal dati ISTAT per li I9(V) 
risulta che su S82G minoi l ri 
coverati nelle case di r ieduca 
zione e negli istituti di osser 
vnzlone "521 erano analfabeti 
2 520 semlnnalfabel (non com­
pletate cioè le scuole eiemen 
ta r i ) 2 Ì4B con licenza eiemen 
lare 435 con diploma superlo 
re alle e lementar i 

CONDIZIONE PROFESSIO 
NALE qui la camplonatuia è 
possibile farla su un dato as 
sai indicativo i 21794 mlnoi l 
giudicati dai tribunali n t l 
quinquennio dal 63 al 67 il 
SS , e rano occupati retr ibuit i 
Un g ian pa i t e con re tnbuzio 
ni di supersfui t tamentoi il 
13 in ceica di prima occupa 
/ ione il 4i)r disoccupati 

P R O r E S S I O N E DEL PADRE 
(il i l fer lmento e ancora al 
« campione » dei giudicati dal 
63 al '67)- 07°« esplicante una 

professione liberale (architett i , 
avvocati liberi professioni 
stl ere ) 4 8" professioni am 
minis t rat lve tecniche operat i 
ve (impiegati commessi uscie 
ri e c c ) , 20°n contadini 47°o 
operai 

STATO DELL ABITAZIONE 
(sul 5 826 m i n o n rinchiusi nel 
corse del 1969) Il 5(3% abitari 
te in case inidonee (con più 
di tre pe isone per vano e 
con acarsl — se non del tu t 
to pnve - servizi igienici) il 
26 abi tante in baracche o 
casette abusive di grandi cen 
t u uibani , il 2 u in dormi to 
il pubblici, il 14°ii in abi ta 
zioni idonee 

Ecco dunque delineato dal 
lo se ai no linguaggio delle sta 
tistiche 1 identikit del mino 
renne nirregolute nella con 
dotta e nei carattere» come 
lo et ichet ta la legge 888 del 
1956 nel tentat ivo di a t tenua 
re 1 impat to leprets ivo della 
codlf cazione fascista in fatto 
di gus t i z i a minon le col so 
10 ì isultato però di aggiavar 
ne la poi ta ta K un ragazzo 
che proviene da una famiglia 
di lavoia ton poveii economi 
camente e cul tura lmente di 
sgregata socialmente e m a r 
ginnta (col meccan sino della 
emigrazione) quasi sempre se 
gnala da profonde confiìttua' 
hta .il livello affetti;o, e un 
ragazzo piecocemente immes 
so ni un ì u o l o lavorativo sen 
za qualifica e f r u s t a n t e a 
1 ena'r da uno s f iu t t imen to 
s>en?a piospett ive d mighoia 
mento escluso dalla scuola 
mediante cont inue bocciatu 
re e confinato nel ghetti delle 
dlffeienziali 

Ovviamente non esiste un 
rapporto d u e to e automatico 
tra maiginal t ta s o n i l e e con 
do t ta « delinquenziale » del mi 
nore ma e cer to che a p a n 
tà di p robWnat iche psicolo 
giche e ino duali 11 ragaz 
zo di classe sociale inferiore 
ha molte p u piobabili tà di 
giungete al d isadat tamento 
che non li ragazzo di fami 
glie benesfiint Poiché per 
t m ip 11 upr 1 irien ikit ni 
S.WÌ in que>-t nnt e fu nien 
te vuln< i ibik d i morie li i he 
11 •> i eia J n l in anrhc at 
l i m i s i i{ 'js tur; iu | t i i 
i ÌW//A t nm unii i ni s ina del 
M K I P M dmlc dell uomo 
i n i ' fa d i -ìi e clip 
non inda n mr?/i (\ olenza 
includa) per ot tenere ciò che 
vuole il disprezzo pei le esl 
genze e I dirit t i degli altri RI 
t r o x n m o nf i t t i nell analisi 
detlr cns t in t i rio! reati com 
mfss d i minnn (in h r ^ h i s 
s m i p i r l e l iuti d i i LO poi 
lui l v i l i i t i n h n e ninni ti 
pi ti n a t i sessuali ) q lell r he 
e i cm/Ti/ i 'i/)ir (Itila >, 

ns I u t n come 
mi / t i I ìtnt r i li ci t pi r 
s ini di 11 i p i Militi t I ir 
q l s / u n p d i l i m i 
ti pi i tn-ì t o n e i e in cci lo 
pe odo ci u mpi i e ! i„ mi 

ni P » 

Cesare De Simone 
\1 Contìnua J 

Sciagura in un paese vicino ad Avellino 

Esplosione e crollo a Serino: 
muoiono una donna e 2 bimbi 

Tra le macerie della casa distrutta dallo scoppio i soccorritori hanno estratto tre corpi 
senza vita - Ancora non chiare le cause della deflagrazione - Aperta una inchiesta 

A Bergamo e a Torino 

Due sparatorie fra 
rapinatori e agenti 

In atUsd tlci complici che sta;ano compiendo una ìapina al 
1 interno dilla Bellica PIOWIUMIC lombairìa rii T«ino ti Isola (un 
comune n I ' cliiloniiln ti.i Bugamo) due banditi limasti futiri 
i f.n da palo hdiinn api rio il fuoco e (nitro i carabinieri fc 
ielido due militari 

Il fatto e awcnuto poco puma delle undici quando una 
a Mini Minor» ìossa si è fermata dinanzi a l a banca e ne sono 
discesi due rap natoi 1 menile altri due restavano di guarditi 
Mentre la lapina era in coi so giungeva la vettura dei carabi 
meri i due militdti scendevano — non si erano accorti di 
nulla — e \ eiuv ano subito falli segno ai colpi di pistola t 
quattro banditi riuscivano poi ad eclissai si I due carabin» i 
f inti sono LIMO Slniacc di 20 anni e f ip iues to Romann di 
19 iicmer.ili in ospedale sono itali dichiaiati guaribili in 20 
gioì ni 

Un altra span t ana fi a gualche e ladri s è avuta a Tonno 
alle prime ore dell liba Un agente e uno riei malviventi sono 
limasti feriti m modo grave 

Migliaia in festa a Valencia 

Hanno vinto in massa 
la lotteria di Natale 

VALENCIA 23 
Hanno c in t a to e ballato tutla la notte gli abitanti di 

Valencia e dintorni sui quali s è abbat tu ta ieri una pioggia 
ai milioni senza precedenti nelli s t o n a de la c i t tà spagnola 
Eia stata orsaniz/ata u n i lotteria con premi , per cosi 
dire «collet t ivi) che spt t tasseia in quota un pò a tut t i a 
seconda della quota \ e iba ta d i ciascuno pei I acquisto dei 
biglietti 

Le s t re t te vie ci t tadine hanno echeggiato suoni e mia 
di gioia e bolo s tamane hanno r i t iova to un aspetto vaga 
mente s mile a quello dei giorni normali 

I membri di una a.ssorn7ione di pensionati di Valencia 
si sono assicurati il piemio più cospicuo 525 milioni di 
pesela-s (poco meno di cinque miliardi di lire) mentre il 
secondo premio Hi milion di peseta^ ( tre miliardi e mezzo 
di l i e i t il to t /o loti mi l ion d pesetas (enea un miliardo 
e mezzo i andav ano suddu isi Fi a i \ enti settemila abitanti 
dei villaggi di Mamses GodeilPta e Torren te tu t t i vicinis 
s mi a Valencia « r i Goirìo ques t anno non ha avuto vm 
e tori Individuali m i anrhc _c i premi andranno suddiv si 
h a ìnnumeievoli per som la Inio entità fa sì che a ria 
scuno non locrhi menu di nove mi ioni di lue mentre la 
quota del più ""ortunati supera i quindici milioni 

Dal nostro inviato 
SERINO, 23 

Due bambini ed una donna 
sono rimasti uccisi dalle m a 
c e n e di un piccolo edifìcio 
crollato s tamane a Canale di 
Serino in provincia d i Avel 
Uno 

Una fortissima deflagrazio 
ne ha preceduto di qualche 
a t t imo 11 ciollo di una pa i t e 
della ab ta7ione dell msegnan 
te elementare e consigliere 
comunale democrist iano Raf 
faele Pelosi in via Francesco 
Solimene 

La tragedia è avvenuta pò 
co dopo le 9 30 in quel mo 
mento nella casa si t iovavano 
la moglie del Pelosi Teresa 
Tei r a d a n o di 37 anni il fi 
gholetto Vito di 5 anni ed 
un Mao compagno di giochi 
Vittorio Romei anche egli di 
*) anni 

Pe r tut t i e t re ogni soccor 
so si è rivelato inutile quan 
do alcuni volontari in attesa 
dell un ivo dei vigili del tuo 
co avveititi via radio da una 
pattuglia della stradale che 
si trovava a breve distanza d a 
Canale sono i iuscit i a portare 
alla luce il corpo di Vittorio 
Romei il piccolo era già mor 
to Mentre erano ancora in 
vita sono stati l iberi t i dalle 
macerie Teiesa Terrazzano 
ed il figlio Sono stati adagia 
ti su un auto ed avviati ver 
so 1 ospedale civile di Avelli 
no che dista una quindicina 
di chilometn Quando la vet 
tura ha vaicato il cancello del 
pronto soccorso il bimbo e ia 
già morto La madre è dece 
duta un quar to d ora più 
tardi 

Sulle cause dello sciopero 
sono in corso indagini da par 
te della polizia e del carabi 
meri potiebbe esseie esplosa 
una bombola di gas oppure 
un quanti tat ivo di fuochi di 
artificio od al tro materiale e 
splosivo Dai primi rilievi 
sembra che nella parte del 
1 edifìcio crollato (un corpo 
avanzato di fa l / inca) non vi 
fos=e la cucina Infatti vi era 
un locale adibito a deposito 
lo studio dell insegnante ed 
un piccolo ripostiglio Questo 
coi terebbe ad escludere lo 
scoppio di una bombola di 
gas D altra par te quella che 
alimentava una stufa che era 
nello studio è stata r i trovata 

intatta dai vigili del fuoco 
che sono accorsi sul posto al 
comando dei vice comandante 
Pasquale Manganfello Essi 
hanno provveduto a r imuove 
l e al tre par t i pericolanti del 
solaio costruito in cemento 
armato e che era r imasto 
quasi intat to ed a transenna 
re la zona vietando il traiti 
co delle automobili in quan 
to le violazioni per il pas 
saggio di auto potrebbero cau 
sare ulteriori dissesti 

Giuseppe Mariconda 

Draga sperona 
il tubo 

sottomarino 
del petrolio 

CAGLIARI, 23 
Una draga che eseguiva 

alcuni lavori di scavo lungo 
il litorale del porto di Sar 
roch, ne) golfo di Cagliari, 
davanti agli stabilimenti In 
dustrlall della « Saras Raffi 
nerie Sarde », ha urtato la 
conduttura sottomarina di 
collegamento tra li pontile 
esterno e gli impianti dello 
stabilimento petrolifero prò 
vocando una lesione al tubo 
e la conseguente fuoriuscita 
di greggio L'incidente è av 
venuto nelle prime ore di 
oggi 

1 mezzi della capitaneria 
di porto di Cagliari e della 
delegazione di spiaggia di 
Sarroch immediatamente in 
tervenuti hanno circoscritto 
la zona con galleggianti di 
contenimento ed hanno spar 
so sullo specchio d'acqua in 
teressato getti di solventi 
chimici e di liquido disin 
quinarie 

A causare l'incidente e sta 
ta fa draga a Oraniestad » 
battente bandiere olandese 
che da alcuni mesi e impe 
gnata nel lavori di dragag 
gio del fondo marino nella 
zona antistante la a Saras » 

Una dichiarazione alla « Pravda » dell'accademico Blagonravov 

«Manderemo su Marte veicoli automatici 
MOSCA 23 

L e s p ora? < > t i m i ci 
de a supci 1 IL d Mir e ci 
r t ll( t tu il i no i m ii m 
n f di ulti ve o i automa 
J li i d chirti ito al ni m > 
dtnlc della Prnidci 1 net UÌL n 
io ^natoli Blngniir\vo\ 

I piesidenle delia lu inm v 
sione per le i ceuhi . e i 
s f ru t tamento dello spi? o t o 
smico plesso il prcs di un 
dell Accademi i delle scienti 
ha ricordato rhe pi r \ oi i 
in dilezione d t i pi i K i\ ip 
stema -iOlan id i 1 )iil i i ìi i 
to lat to i ipelu nrn.ntf i i 
si a ini.io LI n I t i n i r 
media II vi ( sp i/ < \( 
nix innu w 
( umU neutri. 
in ni l 

\ l l l i l l l i 

bit i 
1 ! 

ta pn ina s 
i mi i 
(oli uuncnti ì i N il 

ha di to n u n / 
r e n e r a n n o u ih 
L inai, in i il iiiK. " 
intuì planetai t LA 

UOI i u u 
ci » i 

par t i i za 

dall orbita non é 1 unico me 
lodo per mmet le ie un g io ì 
so peso ni a t ia e l tona JI 
vi o \ e i so 1 pianeta l i la 
via pei i hnc io due t to i 
i i n i vpiiti Mir te o i i r t e 

la npr mi ie un i( LI lei i 
min to ài. hi veloi a d q i 
che volta s i p e n o i e a qu l a 
nc.LCi->ai M ali ini nifaMone a 
un mutil i le t e n e s t r e in a-
b ta 

Lt coni pi esiti n c e r i h e u 
Mail*, mediante i mez^ n 
M u l e consentii anno di intei 
pi e t u t piu pienamente e più 
pi e LIS unente li misui i/ioni 
ni i i s t noni he di ottenere 

et iti assolut unente nunv i e 
1 ii t/itisi pei il loro significalo 

li t i i ha detto ìi i 
!» n e i B IL, un ivi v NT / t 
1 M s pubb e i il tu 
m n I H 5s init u i n o d i 
m a g n i l e \ Nafe irtn ni q la 
E. >i mnunc ino ali uni eie i 

iu l t i l i itUiuiti dallt su de 
M'ir-, „ f M-u-. 3 

Li. o-.SL.rv \r u n ott he e no 
1 gli ult imi decenni radioastro 

n o m a n e lotometrahf L a d j 
Lio tip n inno perni -, o — 
SL v e _ i n i i ri m e n e 
te un quadio com 3 et ) di" e 
e nidi? i ì UM he d i r I*?Ì,I a 
i J n( i t m o i f c n r su i 
JPI 1 e e il Marti III (ISSL 11 i 
/ioni sono particolainn n e 
n t m i e duianU. le oppos ? o 

ì i del Pianeta r o w j e de a 
r e m Ques tanno che = s •> o 
quello dplla grande opposiz o 
ne di Marte ìi e distinto 
pei la ^ t o p f i t i di un ìnteie-
s in te ÌP l umino sul piane a 
una fn imidable tempesta di 
pn veie e t inden t t s i su una 
pa i te impoi tante delia sua S J 
pi rfICIP 

L si i scoperto — pn si 
-.ui IÌ ) i t i rhe M ile 

1 Ta l i 
i I 

•alter», va 1 
.. ni(^< d i l Mai ler fa 

e ci i Mu lei 7 ne 1169 In 
stupii L end ali li s ipp 
li e di Maite e coper 'a Ja 
ti* l p i ua t t ens t i c i di tonno 
zion che di tfenscono total 

mente per s t rut tura ed 
or p m 

bi tiattT d valli coperte d 
e a eii di legioni desertiche 
pi wif e eli zone caotiche do 
m mite d i in PRÒ! i r catene n 
mnnt igne 

Lo stud o di M a ^ e median 
te e ùtaz OHI cosm che ha per 
messo di ot tenere dati più 
esatti 

GÌ scienziati — sempre se 
condo ( Noti?ie da Mosca » — 
hanro già ot tenuto le p n m e 
mlormaz om sul conti auto d> 
silicio e ossidino ielle roae 
marnane n i n n o mdiv duato 
vapoii d acqua ne la egione 
IÌC'UI calotta po'are Losserv i 

i delle mndil ci?ioni del 
la ha p r i m e v o di pie 

it i lonligLiin? um H 
p a ioti assai app a i i i n i 
1 i on un e ev i? r a t q i 
tore S e anche scopei i ina 
leg une dovi a t emper i aia 
itmoalei ca e sens bi men e 
Mipenor* a'I i mrd i t a sp e 
gazione sarebbe di ordint *.ul 
carneo 

Il boss arrestato a Napoli 

Gerlando Alberti 
all' Ucciardone 

già sotto torchio 
Scortato da 50 CC è giunto a Palermo accolto dalla 

sorella - Era atteso ed è stato subito interrogato 

I COORDINATI CANDV 
PROCLAMATI 

GLI ELETTRODOMESTICI 
DELL'ANNO 

MILANO dicembie — Dopo 1 invito ad esporre nella 
prossima pr n a v e i n al Musco di Arte Moderna dì Neft 
^ork e sue ul t ime r e i ! ?zazioni un al tro significativo rico 
nascimento internazionale è stato attr ibuito alla Cundv Tee 
mei. designerà g lo iml ' s l i specializzati hanno proclamato 1 
coordinati Candv « ph elettrodomestici del l 'anno» Il refe 
rendum oltre a individuare le più i n c e s s a n t i e valide novità 
prodotte nel corso di 11 anno si piopone anche di indicare 
sopi^t tu ' to al pubblico femminile le migliori soluzioni per 
u m orgn"i?znzione moderna e fun?ionale del ménage do 
mestico n i t i e cinque lus^il fa la Candy con geniale intuizione 
ini? ava pr ma m Ital ia h produzione di l a \ ab i anchena pei 
uso domestico E nel 1D66 dava i nvvlo al piomettente mercato 
del 'e Ia\ istoviglie e ancor oggi la Candv è la marca più ven 
duta di lavastous^lie Dopo aver al iaigato la gamma con i 
condizion^tor d a i n ìe cucine e ì frigoriferi l tecnici di 
J ì iu^heno I n n n o lanciato il «proge t to coordinat i» E cioè 
hanno preso In considerazione le cucine come ambiente, giun 
gend j a co uzioni decisamente ri avanguardia non più un 
arredamento in cu) i n s e m e i vari appaiecchi ma elettrodo 
mestici case ( cuenu con forno frigorlfeio, lavastoviglie ed 
eventua 'mente lavabianchena) coordinati nello stile e nel 
pirt iLolan -ti una paiola che «fanno a r redamento» Aggiun 
gendo gli a imadie t t base e 1 pensili preferiti che il mercato 
offre In ìnPnite vfEioni e coloriture diventa possibile co 
struire sub to oppure un pò alla volta, a seconda delle esi 
genze e delle possibilità, una cucina funzionale ben at t rez 
zata, a i r e r a t a secondo i de t tami del miglior design e a d un 
piezzo accessibile a tu*ti Inoltre questa soluzione consente 
una es t rema dutti l i tà ossia la massima capacità, di ada t ta 
mento nonché la possibilità di ricomposizione in altro am 
biente \antaggio molto appre?rato dagli esperti che hanno 
voluto premiare 1 ultima Idea frutto dell esperienza Candv 

Dalla nastra redazione PALERMO 23 
Manco ha fatto In tempo, stamane, ad esser tradotto a Palermo (motonave da Napoli, 

50 carabinieri di scorta, l'immancabile parrucchino per celare l'incipiente calvizie, la Mirella 
in gramaglie che lo chiamava per soprannome « paccare, paccarè, sangu mlul », • lui 
che iispondcva Rie \e t ia segnato - cci sugnu — la \ o t e attutila rial roz/olctto con cut 
iidsconde\d il volto ai golosi paparazzi) t già Geihnclo A l b n t i t r a sotto torchio In fretta 
t funa d.ill ufficio matiicola in iuinno poitato in Lina saletta di 1 r a r a K il buss della co^i 
detta « nuova malia » a u e 
stato l a l t i o giorno in u n a ' " ' " " 
villetta ai piedi d d Vesuvio 
da dove per sei mesi e r a r u 
scito a tenere in scacco le 
migliaia di uomini che lo cer 
cavano per qualche cosa di 
conci eto (e è ti a 1 altro un 
rinvio a giudizio per strage di 
quat t ro avversari! e molti so 
spetti dal sequestro di Mauro 
De Mauro ali assassinio de! 
procuratore Scaglione ali eli 
mina/ ione del confidente Vln 
cenzo Guercio 

Appena infitti ieri sera è 
stato confeimato che s tamane 
Gerlando Albeitl sa iebbe ai 
n v a t o a Palermo qui è pìom 
bato il giudice is t rut tore Ft 
lippo Neil tornandosene in 
fretta e furia d a Roma dove 
era anda to ad interrogare t ra 
gli altri il consulente Jalongo 
uno dei protet tol i alla Regio 
ne Lazio di Natale Rimi il 
quale stamane si è subito af 
frettato a richiedere un In 
contro interrogatorio Neri s ta 
condurendo ed anzi conclu 
dendo 1 inch esita sui 114 ma/m 
si colpiti quest estate da oidi 
ne di cat tura pei associizione 
a delinquere e dei quali «pac 
care o il cap ntesta 

L interi oga tono mentre 
t rasmett iamo que te note v i 
avanti da molte oie breve 
mente interi otto solo da una 
sohU per desinale e vi par 
tecipa anche il sost i tuto pio 
cu ia to ie R zzo Dalle prime 
indiscrezioni e su 11 and amen 
to dell interrogatorio non 
sembia che le contestazioni 
mutino di un et te la situa 
zione 

< Tut to quello che e sta o 
de t to e scri t to su di me è 
infondato » ha continuato a 
upe te re il boss come del re 
sto aveva g)a proclamato d i l 
la latitanza ad un cronista 
del « Coi n e r e della Sera » che 
dalla bocca di Alberti aveva 
laccolto anche una affeima 
zione Inquietante relativa al 
la sorte del giornalista De 
Mauro i Potrebbe essere an 
coia vivo i Che voleva dire il 
mafioso e pe-chè^ 

Penseia a chiederglielo — 
quando il d r Neri avrà finito 
per la sua parte con Alberti 
— un a l t io giudice is trut tore 
il dr Fratantonio che intanto 
po i ta avanti i impalpabile in 
dagine per oia «contro igno 
ti » sulla scomparsa del re 
dat tore dell Ora, rapito ben 
15 mesi orsono Poi sarà la 
\o l t a di un terzo magistrato 
il consigliere is t rut tore Gnso 
ha che da Genova dil ige le 
i n d i m i sul fosco « tegola 
mento di conti » m cui meap 
pò a maggio sempre per ma 
no per ora ;< di ignoti » Il 
p iocuratore Scaglione 

Nel corso della sua ultima 
missione a Palermo quando 
Alberti e ia ancora latitante 
Gii iol ia e n stato molto espli 
cito «S t iamo Pitet tuando de 
gì studi e degli accostamenti 
di sistemi Certe modal i tà di 
esecuzione at tentamente acco 
s t i t e a modalità per altri f u 
ti potrebbero fornirci indizi 
più concieti di ìeiponsabilna 
Gerlando l ibert i puie non 
a n c o i i ufficialmente mcrirni 
nato per il caso Scaglione e 
uno dei peiaonaggi che stia 
mo seguendo con maggior in 
teresse » 

Frano giusto i giorni m cui 
Gerlando u paccaiè spiegava 
dalle colonne del « Corriere » 
che avrebbt voluto essere « in 
condizione di potermi discoi 
pare e difendere» Ora final 
mente può farlo Sempre a 
condizione che i sospetti del 
i polizia t dei carabinieri 

p i e n d m o u m buona volta — 
ammesso che s a possibile e 
i o chi ne d a b t a — una for 
n i un pò p u concreta quel 
a decli indizi e delle piove 
i ccomp-vn i t c dimeno da un i 
ombra di movente dei delitti 
d e iì Albeit v ene traspa 
rentemente anche se non for 
i ialmente arcusato 

Due parole infine 3u un ae 
L ostamento — ora da parte 
degli s t e ^ i Inquirenti — t u 
Alberti e Gaspare Mione ìi 
mirioio di Ca^tellammaic ai 
i e t ta to leu a Mi lmo botto 
l i i c i i sa di es ,eie 11 cervello 
de -^equestio li qua t t io to 
-•pe ti e i ecu lon m a t t i tali ei L 
no i t i t i u c i Mati alcune sei 
l imine I n d» 1 i impollo dt I 
ni Mirili o n ip ini e G u n 
mi Cai i i 1 L li i cono-Mi 

11)1 I I 11 in t pi I 
., in i i i ì unbiduc ti Ì 
ler n <ì il i S i l i i Miìuio 
i u n t i ik i n il vi d u loro 
tfir L m l u n i n i i c i r ab 

RENZO STEFANELLI 

Le leve 
del sistema 

manuale popolare dt politica economica 
seconda edizione tn un mese 

La crisi monetaria 
le tendenze dell economia internazionale 

la cnnflittua ita sociale 
in un esperienza nuova artaht ca e nqorosa 

ma chiara e accessibile a tutu 
- Tei i l e proli uni - pp fl^a ili L 4000 
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Buone Feste da 

IN3PDOI 
Oltre 25 anni 
dedicati ad un 
nolo prodotto 

FERRARA 
VIA G. BRIOSI, 18 
(Tel. 0532) 33770 

MILANO 
VIA P. ROSSI, 4 

Tel. (02) 6461731 

ANNUIi vUMIC) 
') OCCASIONI L 50 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
provvedere adesso acquisii RE 
GALI NATALIZI lnvi.ee aunten 
lare ha nba&salo prezzi II ASSOR 
TIMENTO MAGGIORE PRE22I 
PIU BASSI I I I Lampadari 
Servizi ogni genere Tappeti Per 
slam Mobili Soprammobili 
Quadri, eccetera QUATTROFON 
TANE M/C. 

CESSIONI 
V" STIPENDIO 

C.A.M.R. 
VIA DEL VIMINALE 98 

TEL 1(19)9 I H » ! 
D0IS4 ROMA 
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